
•• Impresa doveva essere
ed impresa è stata: il Cast Bre-
scia ribalta per 3-0 il Certal-
do in trasferta, qualificando-
si così alla finalissima nazio-
nale della Coppa Italia d’Ec-
cellenza. Il sogno della dop-
pietta col campionato già vin-
to prosegue: come il Salò nel
2004, i franciacortini posso-
no puntare alla magica accop-
piata. L’ultimo atto dovrebbe
essere il prossimo 3 maggio
allo stadio «Bozzi» di Firen-
ze coi salernitani del San
Marzano, ma l’ufficialità di
sede e data arriverà solo oggi
nel pomeriggio. Si ripartiva
ieri dall’1-0 dell’andata per il
Certaldo, ma la superiorità
tecnica degli uomini di An-
drea Quaresmini ha fatto an-
cora una volta la differenza:
troppa la qualità negli ultimi
25 metri di uomini come So-
dinha, Mattei, Peli e Gianga-
spero, protagonisti non per
caso delle prime due reti, che
hanno aperto la strada alla ri-
monta. Dopo le celebrazioni
di domenica scorsa a Darfo
Boario, quando è arrivata la
vittoria del girone C d’Eccel-
lenza, il Cast si regala un’al-
tra grande gioia. Quaresmini
sceglie il 4-3-3 al posto del
4-2-3-1 dell’andata di due set-
timane fa: nonostante il cam-
bio di modulo Sodinha resta
comunque titolare, agendo
di fatto nell’inedito ruolo di
play basso. Al suo fianco Mei-
ni e Marazzi, mentre in dife-
sa lo squalificato Giosa è so-
stituito da Tognassi: comple-
tano il reparto Chini tra i pa-
li, Gritti a fianco del numero
5 e gli esterni Otabie e Berar-
do. Davanti attacco in forma-
zione tipo, con Mattei e Peli a
sostegno di Giangaspero, pre-
ferito almeno in avvio a Con-
tratti. Di là il Certaldo rispon-
de con le sue maglie fittissi-
me: di fatto Ramerini opta
per un 5-3-2 stretto e basso,
speculando essenzialmente
sulla conservazione del pre-
zioso vantaggio guadagnato
a Castegnato.

Ilcastellotoscano,spaventa-
to una prima volta dalla per-
cussione di Marazzi (20’),
crolla a metà della prima fra-
zione:Giangaspero viene mu-

rato da D’Ambrosio, ma è le-
sto a rimettere in mezzo per
Peli, che ha tutto il tempo di
controllare e battere a rete,
superando stavolta il portie-
re locale (23’). Il vantaggio
Cast rimette in parità la gara
nel doppio binario e regala
tre quarti di partita alla pari;
dopo una mezz’ora di fuoco
degli ospiti il Certaldo abboz-
za qualche uscita, ma il pri-
mo tempo si chiude con i
biancoblù meritatamente
avanti.

Nella ripresa i franciacortini
sembrano pagare un po’ di
stanchezza nervosa, ma il lo-
ro tasso tecnico, come in tut-
to l’anno, scava il solco: Qua-
resmini lascia in campo un
Sodinha apparentemente sul-
le gambe, che lo ricompensa
sfoderando un pallone mera-
viglioso per Mattei, lesto a
calciare con l’esterno e a sigla-
re la rete del raddoppio (21’).
Il Certaldo cerca di buttare il
cuore oltre l’ostacolo e va a
un passo dal bersaglio con la
punizione calciata dal limite
da Bandini, deviata sulla tra-
versa: gli dei del calcio sono
schierati verso Castegnato.

Nel finale, sugli sviluppi di
un’altra palla inattiva, matu-
ra pure il tris dei franciacorti-
ni, con il colpo di testa del gio-
vane Meini dopo la respinta
di D’Ambrosio: è il punto
esclamativo all’impresa
(50’). Il San Marzano è ora l’u-
nico ostacolo sulla strada di
una leggendaria doppietta
per lo strepitoso Cast Bre-
scia.  •.
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CERTALDO (FIRENZE)

ECCELLENZA Ribaltato il Certaldo 3-0 con i gol di Peli, Mattei e Meini

Cast, impresadiCoppa
È finale in tre mosse
A Firenze per l’incoronazione contro il San Marzano

•• Simone Guerra (217 pre-
senze con la Feralpisalò) sa-
bato raggiungerà Andrea
Bracaletti (218), che sul lago
è rimasto 7anni. In graduato-
ria i due precedono il difenso-
re Omar Leonarduzzi (193),
il portiere Paolo Branduani
(147), l’attaccante Luca Mira-
coli (142) ed Elia Legati
(139), che contro la Pro Se-
sto disputerà la sua ultima
gara.

A portare Guerra sul lago è
stato Michele Serena, che lo
aveva già allenato a La Spe-
zia (nell’anno del triplete: vit-
toria in campionato, in Cop-
pa Italia e Supercoppa) e a
Venezia. E la prima volta che
il bomber piacentino è entra-
to in campo con la nuova ma-
glia, il 6 settembre 2015, allo
stadio Moccagatta di Ales-
sandria, contro l’ex Beppe
Scienza, ha subito segnato,
sfruttando un cross di Allie-
vi. Al suo fianco: Caglioni,
Tantardini, Leonarduzzi, Ra-
nellucci, Pinardi, Bracaletti,
Settembrini e Romero, auto-
re del gol del definitivo 2-1.
Tra gli avversari Bocalon, Fi-
schnaller e Iunco, la cui pro-
dezza iniziale non è servita a
nulla.

Il debutto di Bracaletti coi
verdeblù risale invece al 5 set-
tembre 2010 in C2, a Trezzo
sull’Adda, contro la Tritium
di Stefano Vecchi. Gol decisi-
vo dell’argentino Pablo Ros-
setti, che, stoppato il pallone
col destro, lo ha fatto rimbal-
zare, e di sinistro ha scavalca-
to il portiere con un pallonet-
to. Appena giunto dalla Spal,
dopo avere tenuto a battesi-
mo Massimiliano Allegri a
Sassuolo, Andrea è entrato
all’inizio della ripresa al po-
sto di Ivan Graziani. E si è

messo subito in evidenza
con progressioni a tutto cam-
po. Da Bresciaoggi: «Appro-
fitta degli spazi per pungere
con rapide sgroppate; dimo-
stra di possedere guizzi ge-
niali». Tra i compagni: Bran-
duani, Leonarduzzi, Turato,
Sella e Quarenghi. In panchi-
na Claudio Rastelli.

Il primo gol lo ha rifilato al
Montichiari dell’ex Claudio
Ottoni (diagonale imprendi-
bile per Brignoli), domenica
26, poche settimane dopo. E
lo ha dedicato a Rossetti, che
nei giorni precedenti si era
rotto i legamenti del ginoc-
chio. Da allora l’ala di Orvie-
to ha macinato chilometri
senza un attimo di pausa. Il
maggior numero di presen-
ze, nel 2014/15, con Beppe
Scienza (37); il minore (21),
nel 2011/12, quando è rima-
sto a lungo a guardare i com-
pagni per una microfrattura
al metatarso del piede. Al ti-
rar delle somme ne ha accu-
mulate 218.

«Sono cresciuto con la Fe-
ralpisalò - ha sempre spiega-

to Bracaletti -. In un certo
senso anch’io ho dato un con-
tributo, impegnandomi al
massimo in ogni partita. Nel
mondo del calcio i giocatori
cambiano spesso società».
Sul Garda è rimasto dal
2010 al 2017: «Mi sono senti-
to una bandiera, come lo era-
no stati Leonarduzzi, Qua-
renghi e Sella».

Il momento più significati-
vo? «Lo spareggio con la Pro
Patria del giugno 2011, che ci
ha consentito di conquistare
la promozione in C1. Ho se-
gnato sia nella finale di anda-
ta, a Busto, che al ritorno a
Salò. E ricordo la vittoria di
Lanciano, con l’assist a Tara-
na per il 2-1 decisivo, nell’ulti-
ma giornata del campionato
successivo, con salvezza rag-
giunta evitando i play out».

Sabato Guerra raggiungerà
Bracaletti per presenze, men-
tre a livello di gol ha già mes-
so da tempo la freccia: 74 re-
ti in campionato contro i 44
dell’ex compagno. •.
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SERIE C Sabato contro la Pro Sesto l’attaccante giocherà in verdeblù la partita numero 218

Feralpisalò, altro record
Guerra, da re dei bomber
al primato di presenze
L’attaccanteaffiancheràBracaletti, sul lagoper7annidal2010al2017
Leonarduzzi chiude il podio; Branduani e Miracoli completano la top 5

218 Andrea Bracaletti

217 SIMONE GUERRA

193 Omar Leonarduzzi

147 Paolo Branduani

142 Luca Miracoli

139 ELIA LEGATI

138 Alessandro Ranellucci

132 Riccardo Tantardini

116 FEDERICO CARRARO

113 Victor De Lucia

108 FEDERICO BERGONZI

106 Vittorio Fabris

105 Fabio Scarsella

101 DENIS HERGHELIGIU

98 Luca Guidetti

94 Luca Magnino

94 Tommaso Ceccarelli

89 Luca Parodi

84 LORIS BACCHETTI

82 Andrea Ferretti

81 Alex Pinardi

80 Michele Sella

79 Niccolò Romero

76 Andrea Turato

74 DAVIDE BALESTRERO

74 Roberto Cortellini

* In Maiuscolo i giocatori
attualmente in rosa

Mussojunior:
«I ragazzi
sonostati
incredibili»

ILDOPOGARA

(andata 1-0)
Certaldo (5-3-2): D’Ambrosio 6,5; Or-
succi 5,5 (27’ st Taraj 6), Pampalone 6,
De Pellegrin 6; Salvadori 5,5, Bardotti
5,5 (35’ st Delle Fave sv); Nuti 6,Bernar-
dini 6 (33’ st Marcon sv), Zanaj 6 (27’ st
Bandini 6,5); Corsi 5,5, Baccini 6 (27’ st
Martini6).Adisp.Spini,Piochi,Innocen-
ti, Razzanelli.All. Ramerini.

Cast Brescia (4-3-3): Chini 6,5; Otabie
6,5, Gritti 7, Tognassi 7, Berardo 6,5;
Meini 7, Sodinha 7,5 (32’ st Maspero
sv), Marazzi 6,5 (44’ st Vigni sv); Mattei
7,5 (49’ st Contratti sv), Giangaspero
6,5,Peli7,5(39’stTanghettisv).Adisp.
Cirimbelli, Zanelli, Arici, Ardesi, Zanini.
All. Quaresmini.

Arbitro: El Amil di Nichelino 6.
Reti:23’pt Peli;21’Mattei,50’stMeini.
Note: espulso: 48’ st Salvadori. Ammo-
niti: Mattei, Nuti, Salvadori, Sodinha.
Corner:3-0. Recupero: 1’+ 6’. (risultato gara di andata0-1)

Campobasso (4-3-3): Di Rienzo 6; Tiz-
zani 6, Ioio 6, Cavallini 4.5, Colombo 6;
Traorè 6, Fazio 6 (36’ st Sabatino sv),
Vanzan 6 (16’ st Franchi 5.5); Lombari
5.5 (1’ st Fruscella 7; 16’ st Tordella
5.5),Ripa5.5,Potenza6(40’stLaMon-
tagna sv). A disp. Pinto, Cascione, Di
Lallo, Anastasia.All. Di Meo.

San Marzano (4-3-1-2): Palladino 6;
Velotti6,Riccio6,DiGirolamo7,Arme-
no 6.5; Tarascio 6 (33’ st Lettieri sv),
Nuvoli 6, Casillo 6 (26’ st Montoro 6);
Marzano 6 (21’ st Dentice 6); Elefante
6.5(30’stMarottasv),Camara6.5(43’
st Tranchino sv). A disp. Ragone, Fer-
nando, Balzano, Esposito. All. Fabia-
no.

Arbitro: Toselli di Gradisca d’Isonzo).
Reti:1' st Fruscella,4’ st Di Girolamo.
Note:spettatori1.000.EspulsoCavalli-
ni (45’ st). Ammoniti: Tarascio, Ripa,
Marzano, Cavallini, Sabatino, Tranchi-
no.Corner:3-9. Recupero:1’ + 6’.

UnaltrorecordperSimoneGuerra:sabatoconlaProSestol’attaccanteaffiancheràBracaletticomegiocatorepiùpresentenellastoriadellaFeralpisalò

AndreaBracaletti:218presenzeinverdeblùtrail2010eil2017

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

IlCastBresciafesteggia l’accessoallafinaledellaCoppaItaliadiEccellenza

••
Ipiùpresenti Quando Paolo Musso

risponde alla nostra
chiamata, la sua voce fatica
a sentirsi: sull’autobus, il
Cast Brescia sta prendendo
la strada per rientrare in
Franciacorta e, a poche ore
dal trionfo, l’ebbrezza dei
calciatori è ancora notevole.
Cori, entusiasmo e tanta
gioia contagiano le parole
del direttore dei biancoblù,
che fatica a trattenere la
gioia: «Si tratta di una
vittoria bellissima – dice
ergendosi tra i canti del
calciatori –: i ragazzi sono
stati incredibili, dimostrando
di essere più forti di tutto e di
tutti. Anche delle voci che si
sono rincorse negli ultimi
giorni: quando c’è una
squadra unita, si può
superare qualsiasi cosa».

Dopo la vittoria di Darfo
Boario, i rumors parlavano di
una separazione tra
Maurizio Imperiale e Sandro
Musso a fine stagione: al di
là di quello che succederà in
estate, c’è da celebrare la
vittoria dell’Eccellenza e la
conquista dell’ultimo atto in
Coppa Italia. Comunque
andrà, sarà un successo: «A
Firenze giocheremo sul
sintetico, che forse
avvantaggerà più
l’avversario – riflette Musso
–: in ogni caso, siamo
orgogliosi. La finale è un
extra: quello che abbiamo
fatto è già nella storia». Il
Cast Brescia sulle tracce del
Salò: a quasi vent’anni di
distanza la magica
doppietta può tornare realtà
nell’Eccellenza bresciana.
Quest’oggi si scoprirà data e
sede della finale: il Cast
Brescia cerca la gloria
contro il San Marzano. M.L.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IldirettorePaoloMusso(Cast)

Certaldo 0
Cast Brescia 3

••
L’altrasemifinale

Campobasso 1
San Marzano  1
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